
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento legittimità dei debiti fuori bilancio - art 194 D.Lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii. - Pagamento delle spese di lite come da Sentenza della Corte d'Appello di 

Roma n. 7632/2021 in favore dell'Antistatario Avv. R.G. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

 

Premesso che: 

 

con Decreto n. 4 del 16.01.2023 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento 

legittimità dei debiti fuori bilancio - art 194 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Pagamento delle spese di 

lite come da Sentenza della Corte d'Appello di Roma n. 7632/2021 in favore dell'Antistatario Avv. 

R.G.”; 

 

il Servizio 1 “Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata” del Dipartimento III 

aveva tra le proprie competenze, fino alla data 01/09/2021, l’irrogazione di sanzione amministrativa 

per rifiuti abbandonati come previsto dall’art. 231 del D.Lgs 152/2006; 

 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale R.U. 5664 del 30.11.2015, con la quale veniva 

ingiunto al Sig. F. G. il pagamento della sanzione di € 677,76 per violazione dell’art. 231 del D.Lgs. 

152/06, contestata con verbale n 81100018085 elevato dalla Polizia Municipale di Roma, Gruppo II 

il 24/01/2021; 

 

Preso atto che: 

 

avverso questo provvedimento, il Sig. F.G. opponeva ricorso al Tribunale Civile di Roma, che 

con la Sentenza n. 16651/2021 rigettava il ricorso ritenendo legittima la procedura posta in essere 

dall’Amministrazione; 

 

a seguito del ricorso proposto contro la Sentenza del Tribunale Civile di Roma n. 16651/2021 

dal sig. F.G., la Corte d’Appello di Roma, con Sentenza n. 7632 del 18/11/2021, condannava la Città 

metropolitana di Roma Capitale al pagamento delle spese sostenute sia nel primo che nel secondo 

grado di giudizio da distrarre a favore dell’Avvocato R.G., dichiarato antistatario, e così ripartite: per 

il primo grado € 190,00 per compensi, oltre a spese generali ed accessori di Legge; per il secondo 

grado € 200,00, oltre a spese generali ed accessori di Legge; 

 

Vista la notula pro forma 1/bis del 29/04/2022 trasmessa dall’Avvocato R.G. nella quale viene 

indicata la somma complessiva di € 573,94 le cui voci sono: 

 

 € 390,00 compensi 

 € 58,50 rimborso forfettario 

 € 17,94 CPA 

 € 107,50 contributo unificato 

 

 

 



Preso atto dell’autorizzazione allo svincolo sul capitolo 110012 SENTEN art. 6 esercizio 2022 

cdc UCT0301 prenotazione 2022/80149 per l’importo di € 573,94; 

 

Tenuto conto dell'iter amministrativo illustrato nella Circolare n. 33 del 23/12/2019 sui Debiti 

fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii., è stata predisposta la 

Determinazione Dirigenziale R.U. 3923/2022 di prenotazione della spesa complessiva € 573,94 

(cinquecentosettantre/94) in favore dell'Avv. R.G. dichiarato antistatario nella Sentenza n. 7632/2021 

della Corte d'Appello di Roma; 

 

Vista la Deliberazione n. 27/SE4ZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti Sezione delle 

Autonomie avente ad oggetto “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con 

specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di cui 

all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”; 

 

Vista la circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. 

CMRC-2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto "Debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, 

lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei 

Conti Sezione delle Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori 

bilancio, con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze 

esecutive di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 191, comma 

3 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii."; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, espresso in data 

12.01.2023; 

 

Preso atto: 

 

che il Dirigente del Servizio 1 “Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata” del 

Dipartimento III “Ambiente e tutela del territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree protette” Dott.ssa 

Maria Zagari ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento III “Ambiente e tutela del territorio: Acqua – Rifiuti – 

Energia – Aree protette” ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali 

dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi);  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 

 

 

 



 

 

DELIBERA 
 

 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per l'importo complessivo di € 573,94 

(cinquecentosettantatre/94), ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., in quanto 

derivante da Sentenza esecutiva della Corte d'Appello di Roma n. 7632/2021; 

 

2. di dare atto che l'importo di € 573,94 trova copertura sul capitolo di spesa capitolo 110012 art. 6 

esercizio 2022 cdc UCT0301 prenotazione 2022/80149; 

 

3. di disporre che il Servizio 1 " Gestione rifiuti e promozione della raccolta differenziata” del 

Dipartimento III “Ambiente e tutela del territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree protette " 

provvederà ad inviare il presente provvedimento alla competente Procura della Corte dei Conti e 

agli organi di controllo ai sensi dell'art. 23 comma 5 legge 289/2002. 

 


